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I progetti strategici per i quali abbiamo duramente lavorato in questi 
anni si sono finalmente trasformati in opere e nei primi cantieri 
avviati. Il quarto anno della nostra amministrazione ha infatti 
registrato l’apertura della metropolitana da Nesima fino al centro 
città, in piazza Stesicoro, rivoluzionando le abitudini e la mobilità dei 
catanesi e i primi lavori iniziati – messa in sicurezza antincendio di 
17 scuole - del considetto “cantiereCatania”. 
Si tratta in totale di 2 miliardi e 440 milioni tra risorse pubbliche 
e private (Patto per Catania, Pon Metro, Po Fesr, progetti Enel, 
FCE e molto altro) a cui stiamo lavorando anche grazie alla Cabina 
di regia con il mondo produttivo e sindacale. Una cifra davvero 
importante – probabilmente nessun’altra città metropolitana ha 
ottenuto tanti stanziamenti in relazione al numero di abitanti - che 
mai la nostra città era riuscita a raccogliere e che cambierà il volto di 
Catania, con una grande ricaduta per l’occupazione catanese.
Siamo arrivati a 774 cose fatte da quando ci siamo insediati nel 
giugno 2013 (225 in questo quarto anno) ed elencarle una per 
una in questo libro, per chi come noi ogni giorno sta lavorando per 
realizzarle, è sempre sorprendente. Non entrerò nel merito delle 
singole opere: basta dare anche una rapida lettura per verificare 
un’azione amministrativa di assoluto livello qualitativo  
e quantitativo e su tutti i campi.
Sappiamo che ancora c’è molto da fare. Continueremo a dare 
attenzione a chi soffre, ai meno abbienti e agli emarginati, anche 
con nuovi alloggi popolari (poche settimane fa ne abbiamo 
consegnato altri 24). L’appalto per una raccolta rifiuti finalmente 
adeguata è stato pubblicato. Nonostante lo stato di pre-dissesto 
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ereditato dalle amministrazioni di centrodestra riusciremo a far 
ripartire le assunzioni al comune di Catania dopo decenni: è già 
stato bandito il concorso per stabilizzare i Puc e assumeremo altri 
dirigenti e 40 nuovi vigili urbani “stagionali”, per migliorare l’ordine 
e combattere caos e l’abusivismo. A ottobre inizieranno i lavori di 
corso Martiri per un totale di 220 milioni di investimenti per risanare 
una ferita storica della città con parchi urbani e zone pedonali. E 
l’edilizia ripartirà anche grazie alla variante del centro storico da noi 
redatta e in approvazione in consiglio comunale.
Insomma siamo partiti nel 2013 da una situazione oggettivamente 
di piena crisi, sull’orlo del dissesto finanziario, senza un parco 
progetti adeguato, senza credibilità nazionale ed internazionale. 
E oggi ci ritroviamo con una città apprezzata e piena di turisti, 
con i conti finalmente in salvo e trasparenti e con ingenti risorse 
finanziarie che porteranno opere strategiche e posti di lavoro.
Catania sta davvero cambiando volto. Il sogno di una città 
moderna, forse un po’ caotica, ma viva, vitale, aperta e accogliente, 
in cui si potrà andare in aeroporto con la metropolitana, in cui il 
lungomare, salvato dalla speculazione edilizia, sarà “liberato” e 
diventerà una splendida passeggiata senza auto, in cui tutti insieme 
facciamo squadra per aiutare chi non ce la fa e scommettiamo sul 
futuro, sta diventando realtà.
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La Catania
del lavoro
diventa
cantiere

Catania diventa cantiere. Si passa cioè dai finanziamenti e dai progetti, ai lavori 
che danno lavoro e che hanno una ricaduta positiva e concreta sull’economia 
della città. 

Sono stati firmati infatti in giugno i primi diciassette contratti per i cantieri 
del Patto per Catania riguardanti lavori di messa in sicurezza nelle scuole. I 
finanziamenti, intanto, sono ancora cresciuti rispetto allo scorso anno. Grazie 
anche all’impegno dei nuovi dirigenti del Comine, adesso l’investimento totale 
è arrivato due miliardi e 440 milioni un miliardo e 772 milioni di euro: uno e 362 
milioni come Programmazione finanziaria straordinaria (Patto per lo Sviluppo 
della Citta di Catania 654.000.000, Patto per il Sud 289.000.000, Programma 
Operativo Nazionale Città Metropolitane 2014-2020 92 milioni, Programma 
Operativo Complementare Pon Metro 2014-2020 25 milioni, Programma 
Operativo Regionale Fesr 2014-2020 Agenda Regionale 42 milioni, Programma 
Sport e Periferie quattro milioni, Programma Straordinario Interventi Periferie 
16 milioni, Piano di recupero di Corso dei Martiri 240 milioni) e 410 milioni di 
investimenti privati. Il cronoprogramma degli interventi prevede una spesa 
di cinquanta milioni di euro nel secondo semestre del 2017, 450 nel primo 
semestre 2018, 150 milioni nel secondo semestre 2018  
e 650 milioni nel biennio 2019-2020. 

“L’Amministrazione di Catania ha fatto un grande lavoro” ha detto il ministro 
per la Coesione territoriale e il Mezzogiorno Claudio De Vincenti parlando con i 
giornalisti nel giugno scorso. 

E ha sottolineato come la nostra città faccia  
“Da battistrada del Masterplan per il Sud”. 

Catania è già un cantiere: l’Open Fiber di Enel e diciassette interventi per 
mettere in sicurezza le scuole. E a partire da ottobre potrà finalmente essere 
realizzato, nella legalità e nella trasparenza, il grande sogno di tante generazioni 
di Catanesi, atteso da sessantuno anni: il completamento, senza speculazioni, 
della direttrice tra il Corso Sicilia e il Corso dei Martiri,  
dal centro al mare. E lo si farà con un grande corridoio verde, visibile anche a 
grande distanza, sia da chi giunge a Catania dal mare e sia a chi vi arriva in aereo
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Sopra: Bianco e Pompei firmano la 
convenzione per la Fibra

didascalia illustrativa

Il 19 luglio del 2016 il Sindaco e Tommaso Pompei, ad di 
Enel Open Fiber (Eof), la società di Enel per lo sviluppo 
di una infrastruttura nazionale per la banda ultra larga, 
hanno firmato la convenzione per la posa della fibra 
ottica sull’intero territorio del Comunale. I lavori sono 
cominciati alla fine dello scorso anno e la fibra ottica verrà 
portata fino ad appartamenti e uffici in modalità Fiber 
to the Home (Ftth), in grado di supportare velocità di 
trasmissione fino a un Gbps, sia in download che in 
upload. In totale, attraverso duecento chilometri di rete 
interrata e 360 km di rete aerea, saranno cablate 115 mila 
unità immobiliari.Si tratta di un investimento sulla città di 
trenta milioni di euro con importanti ricadute occupazionali 
nella fase di cantiere e che ci lascerà un’infrastruttura in 
grado di favorire innovazione, competitività e sviluppo.

Dal venti luglio del 2016 il Comune di Catania ha un nuovo Ragioniere generale: 
Massimo Rosso, designato, come prevede la legge, dal Sindaco tra i due candidati 
giudicati idonei dalla Commissione di valutazione. L’iter aveva preso l’avvio il 21 ottobre 
del 2015 quando la Giunta aveva adottato la delibera relativa al fabbisogno del personale 
2015-2017. Il Comune aveva dunque avviato la procedura per l’assunzione, con contratto 
a tempo determinato, nominando la Commissione che ha proceduto alla selezione.  
Dopo il Ragioniere generale, dal primo agosto del 2016 il Comune ha assunto con 
contratto a tempo determinato altri otto nuovi dirigenti. Catania ne aveva soltanto 
14 invece dei quaranta previsti dalla pianta organica. Gli incarichi, completata la 
selezione della Commissione di valutazione, sono andati a Biagio Bisignani (direttore 
dell’Urbanistica, Gestione del Territorio e Decoro urbano), Fabio Finocchiaro (direttore 
del Servizio Manutenzioni), Lara Riguccio (dirigente Verde pubblico, Giardino Bellini e 
Parchi) e Maurizio Trainiti (direttore del Patrimonio), Giuseppe Ferraro (direttore del 
Servizio Personale), Anna Maria Liuzzo (dirigente della Prima area della Direzione affari 
legali) e Uccio Russo (direttore della Presidenza del Consiglio e vice segretario generale) 
e Clara Leonardi (dirigente del Servizio Bilancio, Entrate e spesa, Pubblicità e affissioni). 
Restano ancora tre incarichi dirigenziali da assegnare per raggiungere il numero di dodici 
autorizzati dalla Coslfel, la Commissione del Ministero dell’Interno. 

Sopra: la posa dei cavi

Sopra: la prima visita di De Vincenti a Catania, il 12 gennaio del 2017

A destra: i cavi per la Fibra
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Il 15 giugno scorso, poco più di un anno dopo la firma 
del Patto per Catania, il Sindaco e il ministro per la 
Coesione territoriale e il Mezzogiorno Claudio De 
Vincenti hanno firmato nella scuola Malerba i contratti 
per i primi diciassette cantieri finanziati con le risorse 
messe a disposizione dal Patto. Si tratta di interventi 
di manutenzione per l’adeguamento alla normativa di 
prevenzione incendi finalizzati all’agibilità e sicurezza 
degli edifici scolastici per complessivi cinque milioni 
di euro. Subito dopo la firma dei contratti, il Sindaco e 
il Ministro hanno partecipato, nella scuola Capponi-
Recupero, a un confronto pubblico sul tema Dai Patti ai 
cantieri. È emerso che, grazie anche alla Cabina di regia 
voluta dal Comune, stanno per essere aperti tanti altri 
cantieri con lavori per decine di milioni di euro nei 
quali saranno impegnati migliaia di persone in un città 
che è in ginocchio dal punto di vista dell’occupazione. 
All’incontro ha partecipato un’ampia rappresentanza delle 
forze produttive della città: istituzioni, ordini professionali, 
categorie, sindacati, associazioni, hanno sottolineato il 
lavoro dell’amministrazione e l’importanza della cabina di 
regia. 

Apriranno in ottobre i primi cantieri di Corso dei Martiri 
della Libertà. Un’opera che impegnerà complessivamente 
220 milioni di euro e che darà tanti posti di lavoro facendo 
da volano all’economia. Si comincia con due piccoli impianti 
a verde, uno prospiciente la chiesa, l’altro più vicino alla 
Stazione ferroviaria, realizzati con gare pubbliche secondo 
le direttive dell’Anac, l’Autorità nazionale anticorruzione. 
Sempre in ottobre si svolgerà un’altra gara per la realizzazione 
di un parco a verde di oltre tre ettari sopra un parcheggio 
interrato di tre piani nelle zone vicine a piazza della 
Repubblica seguendo il progetto dell’architetto Mario 
Cucinella. Quest’ultimo ha pienamente accolto le indicazioni 
dell’Amministrazione sulla necessità di ridurre drasticamente 
la cubatura e aumentare considerevolmente gli spazi a verde e 
le aree per la socialità. 

*** 

Sopra: l’incontro pubblico nella scuola 
Capponi-Recupero, con le forze 
produttive della città 

Sopra: la firma, nella scuola Malerba, dei contratti  
per i primi diciassette cantieri 

A sinistra: il corridoio 
verde di corso dei 
Martiri della Libertà 

Sotto: Bianco e De Vincenti durante 
un incontro con i giornalisti sul Patto 
per Catania
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Catania
urbanistica
e sviluppo

Lo sviluppo economico passa da una programmazione territoriale e 
urbanistica che difenda prima di tutto gli interessi della collettività.  
È avvenuto con la vicenda di Corso dei Martiri della Libertà dove il 
progetto iniziale è stato migliorato accogliendo le indicazioni del 
Comune che chiedeva una drastica riduzione di cubatura e un considerevole 
aumento di spazi a verde e aree per la socialità. Sono già partiti i primi 
bandi per chiudere quella che è stata definita una ferita aperta nel cuore 
della città con un corridoio verde che sarà realizzato con una spesa 
complessiva di 220 milioni di euro che frutterà numerosi posti di lavoro.
Fin dal suo insediamento, inoltre, l’Amministrazione ha voluto che 
l’urbanistica fosse coniugata in maniera partecipata. Per questo si è tenuto 
conto del parere di tutti nella predisposizione dello Studio di dettaglio che 
individua le tipologie edilizie del centro storico per consentire interventi di 
restauro e di eventuale abbattimento e ricostruzione degli edifici. 
Nel febbraio scorso la Giunta ha approvato e trasmesso al Consiglio 
comunale cui spetta l’ultima parola, la seconda parte del documento, che 
riguarda le zone di San Giovanni Galermo e San Cristoforo.
Ma oltre che del centro storico l’Amministrazione si è occupata anche 
della tutela ambientale e della riqualificazione dell’Oasi del Simeto che 
prevede da una parte l’abbattimento degli edifici “insanabili” e dall’altra la 
predisposizione di un piano di urbanizzazione per le aree in cui la legge ha 
consentito una sanatoria. Parliamo di una zona in cui vivono circa seimila 
famiglie che meritano spazi urbanistici decorosi.
Intanto, poiché la legge prevede che la revisione del Piano regolatore 
generale di Catania sia inquadrata in una pianificazione territoriale di 
area vasta, si sono insediati due gruppi di lavoro che dovranno individuare 
le Direttive generali per stilare i Prg comunale e metropolitano. 
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Il nove giugno scorso nel Palazzo Minoriti si sono 
insediati i due gruppi di lavoro che dovranno individuare 
le Direttive generali per stilare i Piani regolatori 
generali sia del Comune di Catania e sia della Città 
metropolitana. 
Per procedere a un’adeguata revisione del Prg di Catania, 
infatti, la legge prevede che sia inquadrata in una 
pianificazione territoriale di area vasta. Per questo il 30 
dicembre del 2016 la Giunta municipale aveva predisposto 
i due tavoli tecnici – con esperti nelle discipline tecniche, 
giuridiche, umanistiche, economiche, sociologiche – 
per occuparsi dei due strumenti urbanistici. 

Il 23 febbraio scorso la Giunta municipale ha approvato 
la seconda parte - riguardante le zone di San Giovanni 
Galermo e San Cristoforo - dello Studio di dettaglio 
che individua le tipologie edilizie del centro storico 
per consentire interventi di restauro e di eventuale 
abbattimento e ricostruzione degli edifici. Vista la 
considerevole estensione del centro catanese, lo Studio è 
stato redatto in due stralci e il primo era stato approvato 
dalla Giunta il 10 giugno del 2016. Per redigere lo Studio, 
trasmesso al Consiglio Comunale per l’approvazione e 
riguardante un territorio di oltre 324 ettari, sono stati 
analizzati e verificati 585 isolati e circa 7.500 unità edilizie.

 Il 14 aprile scorso la Giunta municipale ha approvato una 
delibera d’indirizzo politico per la tutela ambientale e la 
riqualificazione dell’Oasi del Simeto messa a punto dal 
Dipartimento Urbanistica. L’atto rappresenta un approccio 
nuovo, strategico per affrontare un problema storico della 
città: l’urbanizzazione irregolare, illegittima o abusiva 
dei villaggi sorti negli ultimi decenni in quell’area. Da 
una parte, d’intesa con la Procura, il Comune procederà 
all’abbattimento degli edifici cosiddetti insanabili, 
dall’altra sarà messo a punto un piano di urbanizzazione 
per le aree in cui la legge ha consentito una sanatoria 
e dove vivono circa seimila famiglie che meritano spazi 
urbanistici decorosi. La delibera prevede inoltre la 
costituzione di un’unità operativa di intervento che stilerà 
un Piano di utilizzo della zona B di Preriserva per la tutela 
e la valorizzazione dell’Oasi, garantendone la fruibilità 
anche con finalità turistiche. 
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Sopra: un’immagine aerea di San Giovanni Galerno

A sinistra: un immagine dell’Oasi  
del Simeto. Il Comune abbatterà gli 
edifici insanabili e varerà un Piano di 
urbanizzazione per le aree in cui la 
legge ha consentito una sanatoria

Sopra: una riunione, nel Palazzo Minoriti, dei gruppi di lavoro 
che dovranno individuare le direttive per i Prg del Comune e 
della Città Metropolitana
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Catania
reputazione
e prestigio

Come più volte sottolineato, se la nostra città è riuscita a ottenere la 
massima attenzione da parte del Paese e dell’Europa, è stato anche grazie 
anche al miglioramento della propria reputazione.
A Catania sono tornati, negli ultimi dodici mesi, sono tornati, entrambi come 
presidenti del Consiglio, Matteo Renzi e Paolo Gentiloni, il presidente del 
Senatore Pietro Grasso e quella della Camera Laura Boldrini, il ministro 
della Cultura Dario Franceschini, quelli del Mezzogiorno Claudio De 
Vincenti, dell’Interno Angelino Alfano, più volte, il titolare del dicastero 
delle Infrastrutture Graziano Delrio e l’allora sottosegretario e oggi ministro 
Marco Minniti.
Per la Festa nazionale dell’Unità, svoltasi per la prima volta a Catania dal 
29 agosto all’undici settembre del 2016, che ha portato nella nostra città 
anche personalità come i ministri Maria Elena Boschi, Stefania Giannini, 
Marianna Madia, e poi Susanna Camusso, Rosy Bindi, Gianni Cuperlo, 
Massimo D’Alema, Cesare Damiano, Oscar Farinetti, Cécile Kyenge. 
Una grande visibilità internazionale ha dato poi a Catania la visita delle 
consorti e dei consorti dei leader del G7: Melania Trump (Usa), Brigitte 
Macron (Francia), Joachim Sauer (Germania), Akie Abe (Giappone), 
Malgorzata Tusk (moglie del presidente del Consiglio d’Europa) e 
naturalmente la consorte del premier Gentiloni, Emanuela. 
Il mondo ha scoperto questa città nata 28 secoli addietro tra l’Etna e 
il mare, sede della più antica Università siciliana e di un insediamento 
industriale Hi-tech. Una città più volte distrutta e rinata, di grande 
tradizione letteraria e musicale, con monumenti Patrimonio dell’Umanità, 
e quadri, libri, statue, palazzi, castelli, espressione di un territorio ricco di 
diversità e di culture. 
L’occasione di sviluppare importanti relazioni economiche e culturali è stata 
data poi dal nono Business Forum Italo-Russo. 
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Il 26 novembre del 2016, durante la sua visita ufficiale 
a Catania, il ministro della Cultura Dario Franceschini 
ha parlato della città come di “una delle grandi capitali 
internazionali per cultura, bellezza, arte, per patrimonio 
architettonico e storico”. Franceschini ha poi visitato 
a piedi alcuni tra i siti più interessanti della città fino al 
Convento dei Crociferi che ospiterà, in un’ala vasta 
circa mille metri quadrati, una sezione staccata del 
Museo Egizio di Torino, iniziativa sulla quale il Ministro 
della Cultura aveva manifestato il proprio appoggio fin 
dall’incontro con Bianco e Licandro avvenuto a Roma il 25 
febbraio dello scorso anno.

Con l’orgoglio e la gioia di essere a Catania, capitale d’arte,  
di cultura, di bellezza, di storia. Questa la dedica lasciata il  
quattro marzo scorso sul Libro d’onore del Comune dal 
presidente del Consiglio dei ministri Paolo Gentiloni 
durante la visita nella nostra città, la prima del premier 
nel Mezzogiorno. Catania, sulle cronache dei giornali 
nazionali, è stata vista come il simbolo del Meridione che 
ce la può fare, un modello di sviluppo in particolare grazie 
all’innovazione come emerso dall’incontro nel Salone 
Bellini con le forze produttive del territorio, il mondo 
sindacale, i sindaci e le Istituzioni. Ma il Presidente del 
Consiglio, con il sindaco Bianco, si è intrattenuto a parlare 
anche con i rappresentanti della società civile: Suor Lucia, 
che ha animato l’oratorio Giovanni Paolo II di Librino, il 
pastore evangelico Nicola Spuria, Emiliano Abramo della 
Comunita� di Sant’Egidio, la preside Maria Paola Iaquinta, 
piccoli imprenditori come Fabio Impellizzeri e Gerardo 
Diana. E ancora Fabio Scuto, che gestisce un Orto urbano 
a Librino, Salvo Mirabella, impegnato per i diritti dei 
diversamente abili, e pensionati come Santina Annaloro, 
studenti come Martina Sapone, disoccupati come Adina 
Cilona o persone che hanno trovato un lavoro come Alfio 
Pizzone, laureato in Biologia e assunto come autista 
dall’Amt.
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Sopra: la passeggiata nel centro storico di Catania del ministro Franceschini

Sopra: la stretta di mano tra il premier Gentiloni e il sindaco 
Bianco

Sopra: il Salone Bellini gremito 
di autorità per il discorso di 
Gentiloni

Sopra: un momento del discorso di Gentiloni

Sotto: il Premier si intrattiene con gli ospiti nella stanza del Sindaco
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Il 20 maggio del 2017 la presidente della Camera Laura 
Boldrini, durante la sua visita al quartiere di Librino, ha 
affermato: “Qui lo Stato e l’Amministrazione comunale 
hanno dimostrato di esserci”. Nel corso della visita è 
risultato evidente come per Librino, ma anche per gli altri 
quartieri periferici, il Comune abbia fatto molto, varando 
un programma di interventi che riguardano il recupero di 
edifici come la Torre Leone (l’ex Palazzo di Cemento), 
mentre sono già stati riqualificati la piazza dell’Elefante e 
l’oratorio Giovanni Paolo II. Interventi anche sulla Mobilità 
con la creazione del bus Librino Express, e sul Verde con la 
realizzazione di orti urbani, per non parlare dell’Istituzione 
della Scuola superiore. Azioni sollecitate dal basso anche 
grazie alle Giunte straordinarie organizzate per spingere la 
partecipazione attiva dei cittadini.
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Il 7 aprile di quest’anno nel Teatro Sangiorgi, nel corso del 
nono Business Forum Italo-Russo, è stato siglato un 
gemellaggio tra la città russa di Kaliningrad e Catania. 
L’occasione di sviluppare importanti relazioni economiche 
e culturali è stata data dall’istituzione di voli diretti tra 
Catania e la Russia. Oltre a quello sottoscritto dal Comune 
di Catania e Kaliningrad, un altro accordo è stato siglato 
dalle Università delle due città. L’ateneo di Kaliningrad, 
intitolato al filosofo Emanuele Kant, nato in quella città, è 
infatti uno dei maggiori della Russia. 
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A destra: la visita di Laura 
Boldrini alla Torre Leone di 
Librino

Sotto: il benvenuto alla presidente della Camera 
da parte dell’orchestra Musicainsieme di Librino

Sopra: la firma del gemellaggio tra Catania e Kaliningrad
































































































































